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IL CASO

Scandalo sanità
Tenta il suicidio
Poggi Longostrevi

Giro di vite contro le sigarette, accordo storico della Ue
Il 25% dei pacchetti sarà coperto dall’avviso «Il fumo uccide». Veronesi: «Una svolta»

●■IN BREVE

Riciclavano
bestiame infetto
Sei arresti a Bari
■ GliuominidelCorpoforestaledel-

loStatohannoscopertoun’orga-
nizzazionecriminaleperlaricetta-
zioneeilriciclaggiodibovinieovi-
nimalatiperspecularesiasuicon-
tributierogatidalloStatoperrisar-
ciregliallevatoridellaperditadi
bestiameinfettosiaperricavareil-
lecitiproventidallamacellazione
clandestinadellostessobestiame.
Leindaginihannoportatoallacat-
turainPugliadiseipersone.Ilbe-
stiameeraaffettodapatologieche
vannodallabrucellosiallatuberco-
losiallaencefalopatiaspongifor-
mebovina.

Psicoterapia
Con il ticket
si andrà dai privati
■ Lapsicoterapianonsaràpiùsolo

unprivilegioperpochi.Undise-
gnodi leggedovrebbefacilitarne
l’accessoancheaicetimenoab-
bienticheinfuturopotrebberoes-
serecuratidaprivaticheverrebbe-
roconvenzionati,alsolocostodel
ticket.Ungruppodisenatoriha
presentatoilddl inquestione.Trai
firmatarideltestoiverdiAthosDe
LucaeFrancescoCarella,Ersilia
SalvatoeAdrianoOssicini.Inso-
stanza,sarebbelostessosistema
sanitarionazionale,attraversoil
centrodi igienementale,cheuna
voltapresoincuraunpazientesi in-
caricherebbedistabilirequalecen-
tro,pubblicooprivato,possaaiu-
tarlo.

Una pillola ritarda
la menopausa
di dieci anni
■ Ungruppodiscienziatiolandesi

stamettendoapuntounapillola
chesarebbeingradodiritardaredi
10anni lamenopausaepermette-
recosìdiallungareilperiodofertile
delledonne.Leprimericerchein
questosensosonostatepresenta-
tealcongressodellasocietàeuro-
peadellariproduzioneumanaa
Bologna,daEgbertVeldeprofes-
soredelcentromedicouniversita-
riodiUtrecht.Lapillolasullaquale
stannolavorandoricercatoriolan-
desiericercatoridell’aziendafar-
maceuticaOrganon,hal’obiettivo
difardiminuirelaproduzionediun
ormonecheprovocal’avviodel
processodimaturazionedegli
ovocitinell’ovaio.

Al Sud 150mila
giovani sono privi
di licenza media
■ NelMezzogiornooltre150mila

giovani,trai15ei24anni,sono
prividi licenzamedia.Èunodeida-
tisullostatodellascolarizzazione
delSud,emersiaNapolinell’ambi-
todelconvegno«Lascuolaperlo
sviluppo»,allapresenzadelmini-
stroTullioDeMauro.Sonostate
annunciaterisorsestrutturaliper
complessivi1.400miliardi-pergli
annidal2000al2006-finanziate
confondidell’Ue,eilPianoopera-
tivonazionale(Pon). Il2,5studenti
nelMezzogiornononconcludono
questocicloscolastico.

■ GiuseppePoggiLongostrevi,prin-
cipaleimputatonelloscandalo
dellasanitàmilanese,hatentatoil
suicidio, ingerendofarmaci.Da
quantosièappresoil118haim-
mediatamenteinviatoacasadi
Poggiun’automedica,un’ambu-
lanzadedicataaicasipiùgravi,è
statointubatoedèstatosottopo-
stoatuttelemanovrerianimatorie
necessarie.LecondizionidiPoggi
Longostrevisarebberomoltogra-
vi.Loscandalodellasanitàmilane-
serisalealmaggio1997quando
esploseconarrestiaraffica.L‘ in-
chiestaeraperòpartitanel luglio
1996,dopoleverifichefattedaun
viglieurbanoperlapretura.

ROMA I ministri della Sanità dei
Quindici hanno raggiunto ieri a Lus-
semburgo un accordo politico sulla
prima direttiva Ue anti-fumo: lo ha
annunciato un portavoce del Consi-
glio dei ministri comunitari. La nor-
mativa prevede norme più severe in
particolare sulla etichettatura e sulla
composizione delle sigarette prodot-
te e vendute nell’Unione Europea.
La normativa - già approvata in pri-
ma lettura dai deputati europei il 14
giugno - deve ora essere adottata de-
finitivamente dall’Europarlamento,
con ogni probabilità in settembre o
ottobre. Fra le nuove disposizioni:
l’abbassamento a 10 mg per sigaretta
del tasso massimo di catrame (inve-

ce di 12 mg) e di nicotina, l’iscrizio-
ne su una superficie pari a almeno il
25% dei pacchetti di sigarette del-
l’avvertenza «il fumo uccide» e di un
monito supplementare scelto fra 11
possibilità (come “fumare è causa di
impotenza”, “fumare provoca il can-
cro” e “proteggete i bambini: non fa-
te loro respirare il vostro fumo”), l’a-
bolizione delle diciture ingannevoli
light, mild o ultralight. Quasi metà
delle etichette sui pacchetti di siga-
rette sarà occupata da avvisi sui ri-
schi del fumo.

L’accordo è stato raggiunto a mag-
gioranza con l’astensione di Austria
e Lussemburgo e il voto contrario
della Germania, la maggiore produt-

trice di tabacco, sarà applicato a tutti
i prodotti a base di tabacco destinati
ai consumatori europei e a quelli che
si esporteranno in altri paesi. Vi so-
no inclusi, tra le altre norme, nuovi
limiti massimi che entreranno in vi-
gore dal 31 dicembre 2003: non più
di 1 milligrammo di nicotina, 10 di
catrame e 10 di monossido di carbo-
nio.

L’Ue avanza dunque con l’Italia
nella lotta contro il fumo, che pro-
voca ogni anno nei Quindici la mor-
te di 500.000 persone, una al minu-
to. L’accordo è stato accolto con en-
tusiasmo dal ministro Umberto Ve-
ronesi, padre del disegno di legge
italiano antifumo che nei prossimi

giorni dovrebbe essere varato defini-
tivamente dal governo, che l’ha defi-
nito «di importanza storica». «L’Ue
ha lanciato un messaggio molto for-
te a tutti i paesi membri sulla grave
pericolosità del fumo, che rafforza il
disegno di legge italiano: ora - ha
detto il ministro - bisogna passare da
una società in cui il fumo è conside-
rato la norma, ad una cultura in cui
la norma è non fumare». Veronesi
ha confermato che il «no» all’am-
moniaca potrebbe essere accolto in
seconda lettura, ma si è detto con-
trario a un divieto per gli under 16
che potrebbe avere effetti boome-
rang, incitando i giovani alla tra-
sgressione.
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Prato, ammazza il ladro
Il sindaco: «Qui è Far West»
La zona da tempo nel mirino di bande albanesi 30INT02AF01

2.0
18.0POGGIO A CAIANO (Prato) Un

proiettile dritto in gola, sparato
dall’uomonellacuivillettaeraen-
trato a rubare: così è morto Bata
Stankovic,27 anni, mogliee figlio
di 4 anni a Milano, di professione
ladro, in trasferta notturna a Pog-
gio a Caiano, Prato, con uno se
non due complici. L’imprendito-
re Riccardo Breschi ora è indagato
peromicidiovolontario. Ilcarcere
gli è stato risparmiato: dopo un
lungo interrogatorio, è stato ri-
mandato a casa. Lui giura di aver
ucciso per puro
sbaglio, di non
sapere neppu-
re, mentre spa-
rava per difen-
dersi, che c’era
anche quel gio-
vane:aveva,di-
ce, una collut-
tazione con gli
altri due ladri
sorpresi al pia-
no terra della
sua villetta.
Sindaco e prefetto di Prato, però,
commentano entrambi l’episo-
dio con una frase sola: «No al Far
West».

L’avvocato di Riccardo Breschi,
Massimo Taiti, ha ricostruito la
versionedel suocliente. «Breschi -
hadettoil legale-avevasentitodei
rumori strani già alle due e mezza
di notte. È sceso al piano terra con
la moglie ma non ha visto nessu-
no. Mezz’ora dopo, di nuovo dei-
rumori. E questa volta Breschi si è
trovato davanti due uomini con i
quali ha ingaggiato una collutta-
zione. Proteggendosi il volto con
le mani ha esploso due colpi che
hanno raggiunto un terzo ladro
che era già uscito dalla finestra,
forzata con un trapano elettrico

per entrare, e che stava scappan-
do». Un terzo uomo che Breschi,
dunque, sostiene di non avere vi-
sto. «Uscito instrada-hadettoan-
coral’avvocatoTaiti -Breschipen-
sava solo diavermesso in fuga i la-
dri e stava ritornando in casa per
chiamare i carabinieri quando un
vicino di casa, che si era affacciato
sull’altro lato della villetta, gli ha
dettocheper terrac’eraunodei la-
dri». La vittima, sempre secondo
l’avvocatoTaiti, avrebbenumero-
sissimi precedentiper reati contro
ilpatrimonio.

L’episodiodellanotte scorsaera
quasiannunciato:daqualcheme-
se, i cittadini di Poggio a Caiano e
Carmignano sono bersagliati dai
ladri, quasi sempre albanesi, che
entrano di notte nelle case, ruba-
notutto ciò che trovanodivalore,
comprese le chiavi di auto di gros-
sa cilindrata, con cui poi fuggono
indisturbati. In prefettura ultima-
mente c’è anche stato un summit
e polizia, carabinieri e guardia di
finanza hanno raddoppiato gli
sforzi nella zona per contrastare il
fenomeno. Ne sono nati insegui-
menti fra forze dell’ordine e ladri,
conclusi quasi tutti con l’abban-
donodell’autodapartedegliauto-
ri dei colpi e la fuga nei campi. E
circa due mesi fa, un anziano ha
sparato un colpo di fucile in aria
mentre i ladri,cheeranoentrati in
casa mentre dormiva, stavano
fuggendo.

Prefetto e sindacosonocomun-
que profondamente sconcertati.
Dice il primo, Giuseppe Pecoraro:
«LoStatoc’èedèpresente.Seèop-
portuno, si troveranno nuovi
strumentiper la lottaallacrimina-
lità. Nessuno deve pensare di farsi
giustizia da sé. E non pensiamo di
risolvereiproblemidellasicurezza

conlearmi.Nonsocomesisentirà
adesso l’uomo che ha sparato.
L’uomo che è morto forse era un
delinquente, è vero, ma era un es-
sere umano». Dello stesso tenore
l’intervento del sindaco diessino
di Poggio a Caiano, Silvano Gelli.
«Da un anno e mezzo circa - dice -
c’èstatounincrementodeifurti in
villeevillette,unatipologiadiabi-
tazioni dove è facile per certi ladri
infilarsi. Mai però si era sfociati in
una tragedia come questa. La no-
stra preoccupazione è che timore
e paura, montando, poi portino,
permesbagliando,adarmarsiefa-
re giustizia da soli, ad organizzare
servizidi sicurezza che amiopare-

re sono compito dello Stato. La
mia paura èchesi torni indietro al
FarWest.Edobbiamoancheriflet-
tere,sebbenesiadifficile, suisenti-
menti di umana pietà per la vitti-
ma. Il fatto che fosse un delin-
quente,magariconunafedinape-
nale lunga così, non ci sollevadal-
l’obbligo di pensare che era un es-
sere umano. Dobbiamo riflettere
se la difesa della nostra privacy e
delle nostre ricchezze possa met-
tere in conto di far perdere la vita
ad un essere umano. Ecco, ho il ti-
more che la scala dei nostri valori
venga rovesciata: prima la difesa
delle ricchezze, poi quella dell’es-
sereumano».

■ OMICIDIO
VOLONTARIO
Riccardo Breschi
è indagato per
l’uccisione di
Bata Stankovic,
che lascia un figlio
di quattro anni

I carabinieri esaminano le tracce davanti alla villa Fabrizio Giovannozzi/ Ap

Fumo in cabina, panico sul volo Palermo-Roma
Un guasto ha costretto all’atterraggio d’emergenza: 11 feriti lievi
PALERMO Attimi di paura ieri
mattina sul volo Az1777 dell’Ali-
talia in servizio da Roma a Paler-
mo, subito dopo l’atterraggio av-
venutoalle10sullapistadell’aero-
porto Falcone-Borsellino. Undici
passeggeri che erano a bordo
dell’MD-80 dell’Alitalia prove-
niente da Roma sono rimasti lie-
vemente feriti nell’evacuazione
dell’aeromobile attraverso gli sci-
voli gonfiabili per un’emergenza
dovuta a fumo in cabina subito
dopo l’atterraggio all’aeroporto
Falcone-Borsellino di Palermo
Punta Raisi. Lo scalo palermitano
è rimasto chiuso al traffico per cir-
ca un quarto d’ora, ma la situazio-
ne dei voli è rapidamente tornata
alla normalità. Accertamenti tec-

nici sono in corso per stabilire le
cause che hanno prodotto il fu-
mo, fuoriuscito dai bocchettoni
dell’impianto di aria condiziona-
ta.

Quando i163passeggerihanno
notato che la cabina si stava riem-
piendo di fumo e il comandante
ha comunicato che bisognava ab-
bandonare l‘ aeromobile dagli sci-
voli d’emergenza, a bordo si sono
registrate scene di panico. Poi l’e-
quipaggio è riuscito a riportare la
calma, facendo rispettare tutte le
misure di sicurezza previste in
questi casi. L‘ Md 80 è stato fatto
evacuare nel giro di pochiminuti,
mentre sul posto giungevano i
mezzi dei vigili del fuoco e le am-
bulanze. L’incidente, che per for-

tunanonhacausatodanniaparte
una decina di persone rimaste lie-
vemente contuse, è avvenuto du-
rante la fasedirullaggio. Ilcoman-
dante Dario Landi ha cercato di
raggiungere la piazzola di par-
cheggio, ma il fumo ha invaso an-
che la cabina di pilotaggio. A que-
sto punto Landi ha fermato l’ae-
reo sulla bretella di collegamento
con la pista, attivando la procedu-
rad‘emergenza.

Carmelo Briguglio, deputato
dell‘ Assemblea siciliana e respon-
sabile di An per le politiche regio-
nalidel lavoro, racconta:«Cisono
stati attimi iniziali di panico per-
ché il fumo si è propagato rapida-
mente. Per un momento ho pen-
satochepotevafinire intragedia».

Anche Giuseppe Cardinale, di ri-
torno da New York con la moglie,
ammette di avere avuto paura:
«Prima abbiamo sentito un odore
acre, poi la cabina è stata invasa
dal fumo.Sonostatiattimi terribi-
li, qualcuno ha cominciato a gri-
dare. Poi, fortunatamente, si sono
aperti i portellonie ci siamo preci-
pitati fuori». Ad accertare la natu-
ra dell’avaria, che il direttore del-
l’aeroporto Francesco Persico de-
finisce un «inconveniente tecni-
co», sarà una commissione d’in-
dagine. L’aereoè stato subito ispe-
zionato dai tecnici dell’Alitalia e
dell’Enac, l’ente nazionale avia-
zione civile, che dovranno adesso
risalire alle cause che hanno pro-
vocatoilfumo.

La Competitività del Nord:
una sfida per la qualità

CONVEGNO
Milano, 3 luglio 2000

ore 10.00 - 17.00 - Sala Di Vittorio
Camera del Lavoro di Milano - Corso di Porta Vittoria, 43

Presiede: Antonio Panzeri

Introduce: Walter Cerfeda

Intervengono
Mario Agostinelli, Benito Benedini, Pierluigi Bersani,
Domenico Cempella, Giancarlo Cimoli, Cesare Damiano,
Titti Di Salvo, Vasco Errani, Roberto Formigoni, Giancarlo
Galan, Vito Gamberale, Enzo Ghigo, Mauro Guzzonato,
Nerio Nesi, Paolo Pupulin, Gianni Rinaldini

Comunicazioni
Laimer Armuzzi, Andrea Ranieri, Guido Abbadessa

Conclude
Sergio Cofferati

Gay Pride al via, An alla contro-manifestazione
Domani sera si unisce al corteo a sostegno del Papa. Gli omosex premiano gli spot
ROMA Il Gay pride è alle porte, gli
albergatori esultano ma continua-
no le demonizzazioni. Agitando lo
spauracchio dell’omosessualità che
offenderebbe il Papa è scesa in cam-
po anche An. Alleanza Nazionale
ha aderito alla fiaccolata promossa
per domani dall’Associazione cultu-
rale Lepanto contro il Gay Pride.
Alla manifestazione che si svolgerà
tra piazza San Giovanni e piazza
Numa Pompilio ha aderito, tra gli
altri, il deputato Domenico Grama-
zio, della direzione di An. «L’inizia-
tiva vuole essere di sostegno e di so-
lidarietà al sommo Pontefice contro
il tentativo di chi vuole infangare il
nome del Papa con una manifesta-
zione provocatoria come quella che
si svolgerà a Roma l’8 luglio». Non
per provocare, ma per vivere «con
orgoglio» il proprio orientamento e
le proprie scelte di vita da domani
inizia la manifestazione internazio-
nale che ha messo in campo anche
un centinaio di volontari e che cul-

minerà con la manifestazione dell’8
luglio.

I volontari sono cento e si distin-
gueranno perché indosseranno dei
fratini un po‘ vezzosi, verde fosfore-
scente con su scritto«World Gay
Pride 2000». I volontari, coordinati
da Enrico Sirgiovanni del «Mario
Mieli», si occuperanno di assistere,
accogliere, informare gli oltre 200
mila partecipanti alla settimana
dell’Orgoglio omosessuale. Pense-
ranno anche a«vigilare», ma saran-
no un servizio d’ordine «non vio-
lento».Ovvero «se si verificheranno
situazioni particolari - spiega Sirgio-
vanni - non useranno la forza ma
riferiranno alle forze dell’ordine». I
cento volontari verranno dislocati
tra le varie manifestazioni con una
media di 50 al giorno impegnati
nelle varie attività. Per la parata
dell’8 luglio, evento clou del World
gay Pride, però verranno mobilitati
tutti e cento così come per i concer-
ti a Tor di Valle. Una decina fra loro

sono medici e, all’occorrenza, pre-
steranno anche assistenza infermie-
ristica e pronto soccorso. Inoltre,
proprio sul versante assistenziale, i
volontari del Gay Pride saranno af-
fiancati da quelli di Villa Maraini,
la struttura specializzata in pronti
intervento per tossicodipendenti e
malati di Aids.

L‘ 8 luglio sfilerà anche la prima
coppia di fatto, lesbica, unita a Ro-
ma nel 1998 da un consigliere co-
munale, con una cerimonia che
non aveva valore legale ma che ave-
va ricalcato in tutto per tutto quelle
ufficiali con tanto di scambio degli
anelli, pranzo nuziale e taglio della
torta. Si tratta di Anna Chiarini, di
43 anni e Anna Maria Paparozzi, di
38, animaliste e titolari di una casa
rifugio per cani nella zona di Grot-
tarossa, alla periferia di Roma.
«Marceremo in corteo - ha spiegato
Anna Maria Paparozzi - anche se
non siamo d’accordo con il Gay Pri-
de, che consideriamo una ghettiz-

zazzione, così come l‘ 8 marzo.
Queste giornate bisogna viverle tut-
to l’anno, come noi facciamo quo-
tidianamente ricordando il 18 lu-
glio, data del nostro matrimonio,
per il riconoscimento dei diritti alle
coppie di fatto. Per questo marcere-
mo per l’affermazione dei diritti dei
gay, delle unioni civili e per sottoli-
neare i problemi delle coppie di fat-
to». Da quel giorno, ha detto Papa-
rozzi, «la nostra vita non è cambia-
ta e la gente ci considera per le cose
che facciamo». Con la coppia vivo-
no i due figli, di 19 e 17 anni, di
Anna Chiarini.

Questa sera intanto verrà premia-
to all‘ «Alpheus» il migliore spot
gay. Per ora ci sono i candidati, otto
pubblicità tv dal messaggio esapli-
cito : tra questi la celebre pubblicità
di un aperitivo che propone un
triangolo lesblico; quella di ben due
deodoranti che fanno perdere la te-
sta a maschi e femmine incuranti
delle «regole» eterosessuali.
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